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Il caso
Dal novembre scorso il
pavimento era puntellato
I sindacati: «Soddisfatti
del piano presentato»

di Denise Rocca

A partire dal mese di
ottobre inizieranno i
lavori alle malandate
cucine dell’ospedale

Santa Maria del Carmine di
Rovereto. Un intervento richiesto
da operatori e sindacati che
avevano denunciato la precarietà
della situazione e l’i n s i c u re z z a
che vivevano nella quotidianità
del loro lavoro.
La rassicurazione circa una
soluzione definitiva del
problema strutturale è arrivata
ieri nel corso di una riunione fra
i vertici dell’Azienda sanitaria
trentina e le sigle sindacali che,
su sollecitazione dei lavoratori,
avevano sollevato il problema
della sicurezza e della salubrità
delle cucine. Le immagini del
sito, vecchio e degradato,
presentate dai sindacati erano
eloquenti tanto che l’azienda
sanitaria era effettivamente corsa
ai ripari in un primo momento
decidendo, dopo un sopralluogo,
di puntellare i solai per mettere
in sicurezza il sito nel novembre
del 2024. Un intervento che,
monitorato trimestralmente da
un tecnico, doveva essere
temporaneo per permettere ai
lavoratori di continuare ad
operare in sicurezza e al servizio
mnesa e di pasti per i pazienti
degenti di essere regolarmente

erogato. I lavoratori, tramite i
rappresentanti sindacali, avevano
espresso timori per la propria
sicurezza e il caso era finito
anche in consiglio comunale e in
quello provinciale per
interessamento delle rispettive
opposizioni che avevano chiesto
aggiornamenti sulla situazione.
Nelle cucine del Santa Maria
lavorano 17 cuochi, di cui 16
sono dipendenti dell’azienda
sanitaria e uno è invece in
contratto interinale, tre tecnici,
oltre a tutto il personale di aiuto
che è di un’azienda privata.
Dalle 30 alle 40 persone
operano giornalmente nelle
cucine ospedaliere considerando
anche il personale delle pulizie.
«Il personale strettamente di
cucina - spiega Giuseppe
Varagone (Uil) - rimarrà per la
maggior parte in ospedale
perché arriveranno i pasti
dall’esterno e andranno
distribuiti, verrà anche data
scelta al personale per una
ricollocazione temporanea o per
nuove assegnazioni. Certamente
era arrivato il tempo di fare
questi lavori, da parte nostra c’è
soddisfazione nel vedere che la
nostra segnalazione è stata presa
sul serio e la nostra
preoccupazione condivisa
vedendo ora partire i lavori. Ci
auguriamo siano rispettati i
tempi previsti, per gli utenti e
per i lavoratori». Inizialmente le
idicaizoni date
all’amministrazione roveretana
dall’azienda sanitaria perlavanod
i almeno sette mesi di chiusura
delle cucine, oggi con
l’intervento alle porte la stima
presentata ai sindacati è di uno
stop di circa un anno e mezzo
nel quale tutto il comparto verrà
interamente rifatto.
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Il servizio garantito
dall’e s te r n o
e il personale
rimarrà per la
distribuzione
o potrà scegliere
una ricollocazione
Gli spazi dove
si prepara il cibo
per la mensa
e i pazienti degenti
saranno rifatti
c o m p l e ta m e n te

Ospedale, partono i lavori alle cucine
Un anno e mezzo di chiusura a partire da ottobre e i pasti arriveranno da fuori

Strutture L’ospedale cittadino che serve tutto il Trentino meridionale e l’Alto Garda

Emergenza Per ovviare alle carenze strutturali Apss era intervenuta puntellando i piani

Domani sul colle di Miravalle,
nella sala della Fondazione
Campana dei Caduti ci sarà
l’incontro con padre
Francesco Patton fino allo
scorso giugno custode in
Terra Santa. Presenterà, ma
soprattutto racconterà, «Come
un pellegrinaggio. I miei
giorni in Terra Santa», una
testimonianza forte vissuta in
terre tribolate e ancora oggi al
centro di aspre contese.
Appuntamento alle 18.

La risposta all’interrogazione | La discarica resterà in bella mostra parecchi anni

«La copertura? Chiederemo a Trento»
Il caso
Prima di pensare
a Rovereto, la
Provincia sistemerà
altre 4 discariche
Certo non è stato questo - o
solo questo - il motivo per
cui il consigliere Paolo
Piccinni ha lasciato il
consiglio comunale: lui aveva
sollevato il tema della
copertura della discarica dei
Lavini, diventata una vera e
propria montagna. Dalle
risposte alle sue
interrogazioni si è dedotto
che in effetti su alcuni aspetti
aveva ragione: ad esempio
sul ritardo in cui questa
operazione verrà fatta e sul
fatto che il cittadino la
pagherà due volte di tasca
propria. Quello che diventa
difficile da capire è perché di
fronte a questo ci sia una
banale presa d’a t to
dell’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale con un impegno a
parlarne con la Provincia alla
prima occasione. La
giustificazione è che il tema
dei rifiuti è di competenza
provinciale, senza nemmeno

immaginare che forse il
Comune potrebbe dire la sua
sulla gestione del proprio
territorio (come appunto nel
caso della discarica). La
questione è nota: quando
una discarica “f inisce”, scatta
la bonifica e la copertura
della montagna di rifiuti
raccolta in un sito. Il costo
della copertura (capping) è a
carico dei cittadini che lo
hanno pagato nella bolletta.
A Rovereto la copertura non
è stata fatta e i soldi sono stati
usati per altro. «Tali fondi -
dice l’assessore Pozzer in

risposta proprio a Piccinni
sono stati utilizzati
principalmente per la
copertura dei costi per
servizi e ammortamenti per
investimenti capitalizzati per
l’ampliamento del centro di
raccolta di Isera, utilizzato
anche dal Comune di
Rovereto fino alla
realizzazione del Crm dei
Lavini». Se e quando si farà la
copertura, essa «avverrà con
fondi del bilancio
provinciale», quindi ancora
dai cittadini. La cosa buona
che assicura la risposta

all’interrogazione è che
«attualmente nella
formulazione delle tariffe
non è prevista l’applicazione
di costi ulteriori riconducibili
ad accantonamenti per futuri
interventi di copertura».
L’altra questione trattata è
quella dei tempi. La
montagna di rifiuti è
talmente alta che è ben
visibile anche da lontano e
non costituisce certo motivo
di vanto. Una copertura e una
mimetizzazione sarebbero
importanti, visto che ora la
discarica è formalmente
chiusa. Ma anche su questo la
risposta all’i n te r ro g a z i o n e
non lascia presagire nulla di
buono: l’intervento non è
programmato e ci si potrà
pensare dopo che saranno
finiti i lavori nelle discariche
di Scurelle e Zuclo e dopo
che saranno progettate (nel
2026) quelle di Monclassico e
Imer. Tradotto: almeno per
una decina d’anni non si
muoverà foglia. Su questo
però Pozzer assicura che c’è
grande sensibilità da parte
della giunta: «Tale richiesta
verrà avanzata all’interno dei
rapporti istituzionali con la
giunta provinciale, ente
responsabile in toto di tale
programmazione e della
gestione della stessa».

La montagna di rifiuti L’impatto della discarica ai Lavini

Testimone Padre Francesco Patton

Padre Francesco Patton
sul colle di Miravalle

ROVERETO
È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosmunda Franca  
Baraldi 

in Simoncelli
di anni 88

La ricordano con amore il marito Giovanni, i figli Giancarlo con Loretta,  
Lucia con Albano, gli amati nipoti Nicola, Pietro e Silvia, la sorrella Maria e i parenti tutti.

La Cerimonia Funebre avrà luogo giovedì 4 settembre alle ore 10.00 
presso la Chiesa Parrocchiale di Cristo Re.

Un particolare ringraziamento a tutto il Personale della A.P.S.P. “Beato Tschiderer”
per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.
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